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COMUNICATO STAMPA – LabMonza: “Servono scelte coerenti con il programma, 
Street tutor è un errore” 

 Monza, 20 giugno 2025 – LabMonza esprime la propria profonda insoddisfazione per il 
mancato ritiro della determina riguardante i cosiddetti “Street Tutor”, un grave errore 
nella gestione della sicurezza urbana cittadina. I fondi impegnati possono essere 
meglio investiti in altro genere di interventi, più efficaci e coerenti con lo spirito del 
programma di mandato, e chiediamo che ciò avvenga una volta che la sperimentazione 
sarà terminata. 

 La sicurezza urbana è una responsabilità importante, ed è fondamentale riconoscere i 
diversi ruoli di Prefettura, Questura e Comune. A quest’ultimo spetta occuparsi del 
disagio sociale attraverso la prevenzione e la cura dei legami comunitari, non con la 
moltiplicazione di presidi privati di controllo. 

 Per questa ragione, nel Consiglio Comunale dedicato alla sicurezza del 19 Giugno 
abbiamo illustrato dettagliatamente i principi chiave che crediamo fondamentale 
caratterizzino le politiche di sicurezza da ora in poi. Si tratta di principi contenuti nel 
programma elettorale della coalizione di centrosinistra, a cui LabMonza ha contribuito 
in modo determinante.  

Per affrontare in modo serio e duraturo i fenomeni di disagio e insicurezza, LabMonza 
propone un modello profondamente diverso da quello securitario: investimenti su 
servizi ad alto impatto sociale, come i progetti di educativa di strada per la riduzione del 
danno e il recupero delle marginalità, il sostegno alle realtà sociali del territorio, la 
piena integrazione delle politiche sociali, giovanili e sportive nelle politiche di sicurezza 
urbana, l'attenzione al tema dell’antimafia e infine l'attivazione dei patti di sicurezza 
urbana, punto chiave del programma di mandato su cui siamo in forte ritardo.  

  



La lista, nei prossimi mesi, intende richiedere con determinazione la costruzione di tali 
interventi e la conformità di ogni futuro intervento in materia di sicurezza con il 
programma elettorale della coalizione di centrosinistra.  

 Per tali motivi, è già stato richiesto un incontro alla coalizione per discutere della 
radicale revisione del Regolamento di Polizia Urbana, da cui ci aspettiamo una lettura 
della gestione della sicurezza urbana coerente con la linea storica del centro-sinistra, 
ossia in forte controtendenza con l’interpretazione dell’ordine pubblico inefficace e 
dannosa delle destre, che ci hanno consegnato politiche securitarie e repressive, e 
città sempre più percepite come insicure. 

 Senza negare le criticità, e riconoscendo le rispettive prerogative dell'Amministrazione 
e delle FF. OO., occorre dare un segnale netto di discontinuità con un vero 
investimento nella prevenzione e in misure di natura sociale. Questo, e non la delega a 
servizi privati di sicurezza, è ciò che ci aspettiamo da una maggioranza di centro-
sinistra al governo del terzo capoluogo lombardo. 

 


